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Elenco documenti istanza di attingimento annuale art. 56 del T.U.

-  DOMANDA IN BOLLO da €. 14,62 e copia in cui si richiede l’attingimento acque per l’anno in corso, indicare i dati anagrafici della Ditta, l’azienda e le colture, l’ubicazione del pozzo e la portata richiesta
- RELAZIONE TECNICA in bollo da €. 0,52 e copia datata, timbrata e firmata da un tecnico qualificato descrivente: le caratteristiche del pozzo e dell'impianto di sollevamento, il piano di utilizzo delle acque riportante un analitico calcolo giustificativo della portata richiesta e del turno proposto, tenendo presente che per le utenze a scopo irriguo possono concedersi al massimo lt/sec. 0,30 per ogni ettaro di terreno irriguo; indicare gli estremi catastali delle particelle irrigue, nonchè l'esatto conteggio della superficie da irrigare;
- RELAZIONE GEOLOGICA di cui al Decreto Ministeriale 11/3/1988,   (due copie);
- DISEGNI quotati del pozzo in bollo da  €. 0,52 e copia;
- PLANIMETRIA catastale 1:1000 o 1:2000 datata, in bollo da  €. 0,52 e copia,timbrata e firmata dal tecnico, in cui si individuano le opere di presa (o il sito del pozzo) e le principali opere di adduzione; si colorino in diverse tonalità di colora da richiamare in apposita legenda le terre dei diversi proprietari, si rappresentino in scala opportuna le opere di presa e modulazione ed i loro particolari più significativi;
- COROGRAFIA 1:25000 I.G.M. indicante il sito del pozzo ( o dell'opera di presa) ed il perimetro irriguo, timbrata e firmata dal tecnico progettista;
- ESTRATTI CATASTALI (in bollo e copia)di mappa e partitario (in data attuale) limitatamente alle particelle da irrigare o che abbiano attinenza con il tipo di utenza;
- CATASTO UTENTI  (in bollo da 0.52 e copia)datato, timbrato e firmato dal tecnico secondo lo schema a seguito:

N.   NOME    FG. P.LLA   SUPERFICIE    LT/SEC.      TURNO
- TITOLO DI PROPRIETA' qualora il certificato catastale non risulta intestato alla Ditta ( in copia autenticata e copia)
RICEVUTA del canone annuo relativo all’anno tramite versamento da effettuarsi su c/c postale n. 10694974 intestato a Banco Sicilia Ragusa – Ufficio Provinciale di Cassa Regionale Capo 18° - capitolo 2602 con causale: canone derivazione ed utilizzazione acque pubbliche anno di riferimento (codice tributo 874 T);
RICEVUTA del versamento di € 20.00 sul c.c.p. 10694974 intestato al banco di Sicilia di Ragusa – ufficio prov.le di cassa regionale, capo 17 cap. 4361, per spese di istruttoria e sopralluogo, oppure versamento diretto presso l’Ufficio Provinciale di Cassa Regionale del Banco di Sicilia S.p.A., utilizzando l’apposito modello “121 T”.
IL CANONE MINIMO UTILIZZO ACQUE PUBBLICHE ANNO 2011 E’ DI € 11,44
Qualora il sito del/i pozzo/i ricada nel raggio di un Km da fonti di approvvigionamento comunale (art. 3 D.A. del 26/05/2006), il canone utilizzo acque pubbliche deve intendersi triplicato (art. 96 commi 3 e 4  D.L.vo 152/2006).
Qualora il sito del/i pozzo/i ricada all’interno delle schemi idrici di cui al D.A. 15/6/1983 n. 1460, il canone utilizzo acque pubbliche dall’anno 1999 deve intendersi triplicato (art. 96 commi 3 e 4 d.l.vo 152/2006).
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